
/ Bagatta di Desenzano, Dan-
dolo di Corzano, Gigli di Rova-
to, Zanardelli di Chiari, Cere-
botanidi Lonato,FoppadiBre-
scia e Bonsignori di Remedel-
lo.Sonoalcune dellescuole su-
periori che in prima battuta,
perragioni diverse, hanno det-
to «no» al doppio turno.

Il Bonsignori, però, si dimo-
stra disponibile a «trattare»:
«Da noi, in un paese da 3.400
abitanti, ci sono due istituti:
quello da 500 studenti appena
diventato l’unico onnicom-
prensivo (dall’asilo
alle superiori) della
nostra provincia e
un altro, da 700
alunni, che com-
prendeAfgpescuo-
la paritaria. Io -
spiega Michele
Iammarino - sono
il preside del pri-
mo. Propongo che queste due
realtà intitolate a Bonsignori
vengano considerate come un
unico grande istituto e si pro-
ceda quindi ad applicare l’in-
gresso alle 8 all’onnicompren-
sivo e alle 10 all’altra scuola e
poi viceversaa settimane alter-
ne. Vediamose la propostapo-
tràessereaccolta». Intende, in-
vece, continuare a fare il turno
unico con la campanella che
suona alle 8.45 il Dandolo: «Il
nostro istituto può contare su
linee di trasporto dedicate con

capienza inferiore all’80%: i
pullman, dopo aver servito le
altrescuole, passano a prende-
re i nostri studenti e li portano
da noi. In questo modo il costo
è inferiore», spiega il preside
Giacomo Bersini, ieri alle pre-
se, come gli altri colleghi, con
il controllo dei Green pass.

Noassembramenti.È differen-
te la situazione in un altro ma-
xi istituto della Bassa: ha scel-
to infatti, come l’anno scorso,
di procedere con il doppio in-
gresso il Capirola di Leno. «Per
noi- raccontaildirigenteGian-
mario Martelloni - questo non
comporta sforzi maggiori, ma

solo un vantaggio
per la collettività».
Il «sì» alle due cam-
panelle (una alle 8
e l’altra 9) è arriva-
toanchedall’IisCa-
stelli di Brescia:
«Avendo 2.200 stu-
denti il doppio in-
gressociserveaevi-

tare assembramenti - spiega
la preside Simonetta Tebaldi-
ni -. Lo facciamo con serenità:
per gli studenti l’unica diffe-
renzaèche per trevoltelasetti-
mana anziché due escono alle
14, tutto qui. Il 30% dei nostri
ragazzi vive in città e il 10% ar-
riva con mezzi propri».

Lo schema è scaglionato pu-
re al Cfp Lonati: «Come sem-
pre - spiega il coordinatore di-
dattico Gabriele Civettini - il
15-20% degli alunni entra in
orari differenti dalle 8. In più il

25% arriva con mezzi propri.
In questo modo, e considerato
che in buona parte dell’anno il
25% dei ragazzi è in alternan-
za scuola-lavoro, riusciamo a
venire incontro alle esigenze
del trasporto pubblico».

Valutazioni. «Ci atterremo alle
indicazioni che ci verranno
fornite dagliorgani competen-
ti - fa sapere Margheta Anto-
nucci, preside del liceo artisti-
co Foppa e dell’Istituto Pia-
marta -. Considerato che il
40% dei nostri alunni arriva
con mezzi propri crediamo
che da noi ci siano le condizio-
ni per accedere tutti in un uni-
co momento. Sono, però, an-

cora in corso delle valutazio-
ni». Doppio ingresso, infine,
all’Itcs Abba-Ballini, sempre
in città: «Il 70% degli alunni -
racconta la preside Elena Laz-
zari - entrerà alle 8, gli altri alle
9. Organizzare il sistema in
questo modo è stato semplice,
sarebbe stato più complesso
fare entrare un gruppo alle 10
e farlo uscire alle 15. Noi sia-
mo andati incontro all’Agen-
zia del Tpl e ora ci aspettiamo
che la stessa venga incontro a
noi: servirebbero più pull-
man, più controlli, maggiore
igienizzazione dei mezzi. Ci
aspettiamo un servizio curato,
un trasporto da Paese civile e
non carri bestiame». // B. BERT.

Il Bonsignori
era orientato
sull’entrata
unica, ma ora
avanza una
proposta con
doppio turno

Chi sì, chi no

La preside dell’Abba:
«Ingressi scaglionati, ma
ci aspettiamo un servizio
di trasporto da Paese civile»

/ Ingresso unico o doppio tur-
no? Gli istituti superiori sono
stati chiamati dall’Agenzia del
Tpl a comunicare la scelta en-
tro lunedì sera. Il risultato? Ot-
to studenti su dieci che entra-
no alle 8 e due alle 10. Per la
stessa Agenzia, la Prefettura e
l’Ufficio scolastico territoriale
non è sufficiente: «Se si vuole
davvero evitare la Dad - aveva-
no detto dall’Agenzia- sarà ne-
cessario rivedere le proposte
d’orario fatte da molti istituti e
introdurre doppi ingressi a li-
vello d’ambito e coordinati tra
loro». Le criticità maggiori,
stando alle proposte formula-
te dagli istituti entro lunedì se-
ra, sono sul Garda, dove «trop-
pe» scuole hanno scelto l’in-
gresso alle 8, ma anche
nell’ambito Sebino e Ovest.
Come spiega Giuseppe Bonel-

li, dirigente dell’Ufficio scola-
stico territoriale, «le difficoltà
organizzative possono concer-
nere ad esempio il fatto che
con il doppio turno sia neces-
sariocoprirepiù orecon perso-
nale docente e Ata. In alcuni
istituti, inoltre, le aule nel po-
meriggio vengono occupate
peraltre realtàe far slittarel’in-
gresso risulta problematico».

Una docente, la prof. Ester
Ziliani del Marzoli di Palazzo-
lo, aggiunge che «l’orario cen-
trale rende più complesso per
iragazzi mantenere la concen-
trazione.E sfruttare bene, a ca-
sa, il tempo rimasto nel pome-
riggio. Alcuni alunni l’anno
scorso per arrivare a scuola
partivano comunque molto
presto da casa, altri si addor-
mentavanotardi e sisvegliava-
nopocoprimadellacampanel-
la». Nell’insieme, però, affin-
ché il sistema regga, gli enti
coinvolti chiedono che venga
rispettato lo schema 60-40. //

/ L’allarme per la Wte, l’azien-
da di recupero rifiuti (con im-
pianti a Calvisano, Calcinato e
Quinzano d’Oglio) finita nella
bufera dopo l’inchiesta della
procura di Brescia e deiCarabi-
nieri forestali, che hannoappu-
rato lo sversamento illecito di
150mila tonnellate di fanghi
tossici sui campi di almeno
quattro regioni (Lombardia,
Piemonte, Veneto ed Emi-
lia-Romagna),èarrivatofinsul-

la scrivania del premier Mario
Draghi. A segnalare la vicenda
alla presidenza del Consiglio
sono stati gli esponenti di «Am-
biente futuro Lombardia».

«Il nostro impegno non si è
mai fermato neppure durante
l’estate - spiega Imma Lascial-
fari, presidentedell’associazio-
ne ambientalista -, dal 24 mag-
gio è anzi diventato ancora più
intenso, poiché la vicenda Wte
rappresenta solo la punta
dell’iceberg del grave stato di
inquinamento ambientale di
Brescia e provincia». L’associa-
zione tiene costanti contatti
con le istituzioni, martedì è ar-
rivata la comunicazione
dell’ufficio del premier Dra-
ghi;«unimmediatoe precisori-
scontro - continua Lascialfari
-, con la rassicurazione che ci

sarà un approfondimento in
merito alle nostre informazio-
ni relative alla Wte. Questo ci
lascia una grande speranza
che la vicenda Wte non finirà
qui e ci rende fieri del nostro la-
voro; l’onestà e la posizione
superpartesdelpresidente Ma-
rio Draghi, unite alla sua gran-
de competenza tecnica, sono
sicuramente una garanzia».

«Ambiente futuro Lombar-
dia» ha chiesto un incontro
con il ministro dell’Ambiente
Roberto Cingolani, «al quale -
concludela presidente - abbia-
mo chiesto un incontro per
l’emergenza funghi tossici e
per la vicenda del depuratore
del Garda che stiamo seguen-
do fin dall’inizio». Si attendo-
no quindi nuovi sviluppi nelle
prossime settimane. //

Bus.Alla vigilia del rientro in classe va risolto il nodo trasporti

Nessuncambiamento.Al Dandolo gli studenti entrano alle 8.45

Al Dandolo una campanella
Due al Capirola e al Castelli

Organizzazione

Pro e contro del sistema
che serve a evitare la Dad

A Fiumicello
Solidarietà, non carità:
le lotte per una vita degna
Stasera dalle 20.30 nel quartiere

Fiumicello di Brescia, nell'anfiteatro

del Parco Guidi di Via Panigada si

parlerà di questo: lavoro, diritti

negati e logistica a Brescia.

L’incontro è organizzato

dall’associazione ViaMilano 59,

impegnata inmolte attività di

solidarietà, mutualismo e socialità

nel quartiere, organizza questo

incontro. Interverranno i Si Cobas

Brescia e il Workers Struggle Center

con base in Sri Lanka.

Wte, la vicenda sul tavolo
del premier Mario Draghi

Sottosequestro. Inchiesta sulla Wte

Ambiente
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